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Decreto dignità

ILDIRITTO
NONSIDEVE
APPIATTIRE
di Giovanni Pascuzzi

I n questi giorni c’è un
proliferare di critiche
al cosiddetto «decreto
dignità», in particolare
nella parte che

modifica la disciplina dei
contratti a tempo
determinato. L’argomento
principale è il seguente:
«Tale decreto innalza il
costo del lavoro a tempo
determinato e aumenta il
costo del licenziamento:
queste due cose hanno
effetto negativo sulla
domanda di lavoro e
portano a una riduzione
dell’occupazione. È teoria
economica pura».
Le cose stanno davvero

così? L’affermazione che vi
sia un effetto sicuramente
negativo sulla domanda
lavorativa (complessiva) si
basa sul postulato che
diminuzione del costo del
lavoro (comunque venga
misurato) e maggiore
flessibilità hanno l’effetto di
aumentare la domanda
aggregata di lavoro. Ma tale
postulato e la conseguente
affermazione è considerata
vera da tutti gli economisti?
Porsi tale interrogativo è

lecito: non esiste una sola
«teoria economica» (pura
per giunta). Ma siccome la
stessa affermazione (o lo
stesso punto di vista di
potere) viene ripetuto come
un disco rotto, le persone
sono indotte a credere che
sia una «verità» assoluta (e
pura...).
Ma veniamo all’aspetto

giuridico. Se ciò che ci deve
governare è «la teoria
economica pura» allora
sostituiamo l’articolo 1 della
Costituzione con questa
norma: «L’Italia è un
mercato dove le relazioni
sociali sono governate dalla
legge (pura) della domanda
e dell’offerta». Ma poi
occorrerebbe essere
conseguenti.

continua a pagina 9

PROCESSOMELINDA

Operaiomorì
nella cella frigo
Tutti assolti
Sono stati assolti «perché il

fatto non sussiste» tutti e
quattro gli imputati per la
morte dell’idraulico di origini
albanesi deceduto nel 2013 in
una cella frigorifera a Cles, ge-
stita dal consorzio Melinda.

a pagina 6 Leone

Centrodestra,
sarà ballottaggio
Fugatti-Gios
Vescovi dice no. Testor e Simoni si sfilano
Anche se non è stato cru-

ciale il vertice nel centrode-
stra trentino ha ridotto il nu-
mero degli aspiranti a due,
Maurizio Fugatti e Geremia
Gios. «Con il passo indietro di
Forza Italia e Progetto Trenti-
no, queste sono le figure su
cui convergono maggiore at-
tenzione e sensibilità» dice
Mirko Bisesti.

a pagina 2 Ferro

PIATTAFORMAROUSSEAU

Cinquestelle,
oggi la scelta
dei candidati
di M. Montanari a pagina 2

Sella, operatori allarmati
«Affari crollati del 40%»
Riunioneurgente.Finazzer:cartellidarivedere

TURISMOPASSO, LE LIMITAZIONIALLEAUTOSTANNOCREANDODISAGI

Affari a picco per albergato-
ri ed esercenti della zona di
passo Sella. La denuncia arri-
va da Osvaldo Finazzer,presi-
dente del comitato per la sal-
vaguardia dei passi dolomiti-
ci. «Abbiamo svolto insieme
ad albergatori, negozianti e ri-
storatori del Passo, subito do-
po il primo giorno di riduzio-
ne del traffico, una riunione
per denunciare la crisi. Que-
sta mattina (ieri, ndr) a Bolza-
no è stato convocato d’urgen-
za il tavolo di lavoro per ana-
lizzare questo allarme». Il calo
del turismo ad oggi è oltre il
40%. a pagina 5 Giobbe

Verso il voto Ieri il vertice che ha chiarito le posizioni

Aquila, un altro gradito ritorno
Accordo annuale conMarble
Dopo Dada Pascolo, la Dolomiti
Energia festeggia un altro ritorno: la
società di piazzetta Lunelli ha
firmato un accordo annuale con
DevynMarble, lo statunitense che
aveva disputato con l’Aquila dieci
partite all’inizio del 2017, prima di
doversi fermare per l’infortunio
rimediato durante la sfida contro
Milano. «Ci ha sempre seguiti e
tifati anche da lontano» gli dà il
benvenuto l’allenatore Maurizio
Buscaglia.

a pagina 12

Basket Campionato, esordio contro Cremona

«Basta lacerazioni: dobbia-
mo decidere, ma senza prove
di forza». A poche ore dall’as-
semblea del Pd, in agenda
questa sera, il segretario dem
Giuliano Muzio si conferma
ottimista sul dialogo nel par-
tito e nella coalizione. Intanto
Paolo Ghezzi ha scritto una
lettera aperta all’assemblea
dem: «Caro Pd, sei stato tu a
contribuire allamia comparsa
sulla scena politica».

a pagina 3 Giovannini

CENTROSINISTRA

Pd, assemblea «calda»
Muzio: basta lacerazioni
E Ghezzi scuote i dem

DOTTORI E INFERMIERI INPRIMALINEA

Imediciel’immigrazione:
stupri, torture,depressioni

Osti ammette: «Sì, avevo bevuto»
Tragedia A22, scarcerato il trentacinquenne di Ala: non ho visto i fari dellamoto

Niente carcere per Marco
Osti, il 35enne di Ala che ha
investito e ucciso sull’A22 il
direttore marketing della
Fondazione Arena di Verona
Corrado Ferraro. L’uomo, ri-
sultato positivo all’alcol test,
ha ammesso le sue responsa-
bilità davanti al gip del tribu-
nale di Verona, assistito dagli
avvocati Anna Lotto e Mauro
Bondi, sostenendo di non
aver visto i fari della moto di
Ferraro. Per Osti è stato dispo-
sto l’obbligo di dimora e il di-
vieto di uscire tra le 20 e le 7.

a pagina 6 Presazzi

La lettera
Paolo Ghezzi
ha scritto una
lettera aperta
ai democratici

di Simone Casalini a pagina 7

VOLLEY

Diatec, c’è De Angelis
Mosna: «Farà bene»

a pagina 12

BOTTAERISPOSTA

Prontosoccorso,
il76%esce
entroquattroore

Nel 2017 gli accessi al Pronto
soccorso in tutta la provincia so-
no stati 221.527. Nel 90,7% dei ca-
si i pazienti sono stati chiamati a
visita entro 2 ore dal triage. Tutti i
dati dell’Azienda sanitaria in ri-
sposta al sit in politico di Cia,
Bezzi e Savoi. a pagina 8

L’evento
Fontana racconta l’Italia
«Demagogia urlata»
di Giancarlo Riccio a pagina 13
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Stando a recenti notizie di stampa, a breve tornerà a
vivere il bar «Funivia», il locale collocato nei pressi
del ponte di San Lorenzo. Ho avuto modo di
frequentarlo in passato e devo dire che sono contento
di questa decisione. Avere una simile struttura e non
poterla usufruire sia a vantaggio dei residenti ma
anche dei molti turisti che transitano in zona con le
biciclette suonava come una cosa assurda. Se devo
essere sincero, la cosa non mi aveva però stupito più
di tanto.
Rimanendo sempre in zona, basta alzare gli occhi e si
incrocerà l’ex hotel Panorama di Sardagna, da anni
abbandonato al suo triste destino.
Ad ogni modo, apprendere che il bar «Funivia»
tornerà a vivere e lo farà in una vesta nuova, è
positivo. Le idee del nuovo titolare sono belle e spero
incontrino il consenso di molte persone.
La città di Trento, capoluogo di provincia, ha bisogno
anche di questi luoghi per crescere e diventare sempre
più appetibile.

Lorenzo Mosna, TRENTO

CaroMosna,

L a riapertura del bar «Funivia» credo anch’io possa
essere un tassello importante per fare crescere la
città. Siamo spesso abituati a leggere di attività

che chiudono, che gettano la spugna, che si arrendono
a una quotidianità che fa di tutto per soffocare la voglia
d’impresa; apprendere invece che c’è chi vuole metter-
si in discussione riaprendo le porte di un locale,merita
sicuramente un plauso. Le idee poi che Andrea Bolner
ha in animo di realizzare, contribuiscono a rendere ta-
le progetto una sfida che vale la pena di essere giocata.
E chissà che questa nuova avventura non possa dare fi-
nalmente una scossa pure al futuro dell’ex hotel Pano-
rama lasciato in uno stato di abbandono che grida ven-
detta (un albergo tra le altre cose utile pure al rilancio
del Bondone). Allora, nel mentre si sta ragionando su
funivie e ascensori super-tecnologici per collegare la
montagna alla città, magari cominciare con qualcosa
di più semplice emeno impattante potrebbe essere un
buon punto di partenza.
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DOPPIOPASSAPORTO
Rispetto della storia
Stimolato da numerose te-

lefonate e messaggi di amici
che chiedono una posizione
degli Autonomisti Popolari
sul tema della doppia cittadi-
nanza anche alla luce del di-
battito politico delle ultime
settimane sul tema ecco alcu-
ne riflessioni. Siamo unmovi-
mento politico che al centro
della sua attività pone la sal-
vaguardia dell’Autonomia e la
sua più compiuta realizzazio-
ne sia all’interno della Provin-
cia, della Regione e dell’Euro-
regione. Tra i punti del nostro
programma per la competi-
zione elettorale del prossimo
21 ottobre il tema della doppia
cittadinanza è uno dei più
sentiti e condivisi. Le recenti
polemiche non ci distraggo-
no dalla visione che ci appar-
tiene da sempre. Noi non sia-
mo separatisti né indipen-
dentisti, siamo Autonomisti e
crediamo che in quest’ottica
sia di tutta evidenza che alla
base della questione doppia
cittadinanza sia la discrezio-
nale volontà di uno Stato so-
vrano di concedere la propria
cittadinanza a persone di un
altro Stato, altrettanto sovra-
no. In alcuni casi lo Stato che
concede la cittadinanza a un
cittadino di altro Stato com-

porta per costui la necessità
di perdere la cittadinanza nel-
lo Stato di provenienza; con la
cittadinanza multipla, nel ca-
so dell’Austria questo non è
necessario.
Proprio nella prospettiva

regionale ed euroregionale è
del tutto auspicabile che se
l’Austria deciderà di concede-
re la cittadinanza le ragioni di
tale scelta non siano linguisti-
che ma storiche; se infatti do-
vesse prevalere l’opzione delle
origini comuni all’interno
dell’impero Austroungarico
sarebbe del tutto logico con-

cedere simile privilegio a tutti
i cittadini italiani che in un
periodo storico potessero di-
mostrare di avere origini ad
esempio austriache, tirolesi
nel nostro caso, ma potrebbe
anche riguardare la popola-
zione giuliana. E allo scopo di
ristabilire un minimo di sere-
nità e di calma, la base di ade-
sione non potrebbe a quel
punto essere linguistica o et-
nica, ma semplicemente vo-
lontaristica e rigidamente in-
dividuale, come del tutto in-
dividuale è, evidentemente, il
diritto di cittadinanza.

Nessuna implicazione etni-
ca, indipendentista, separati-
sta, con buona pace di chi
scrive a sproposito frasi oltre-
modo ingiuriose e offensive,
nella più totale mancanza di
rispetto della storia e della
cultura di una parte impor-
tante dei nostri cittadini, tiro-
lesi di lingua italiana tedesca
e ladina. Gli Autonomisti Po-
polari si adopereranno per
portare il dibattito sul tema
del doppio passaporto su
questi livelli, rifuggendo in
ogni modo la polemica stru-
mentale e l’aggressione politi-

ca, tutelando però in ogni
modo le ragioni storiche di
un’appartenenza che nessuno
può cancellare, misconoscere
o peggio, travisare. Non ci
presteremo però a guerre di
religione o a campagne politi-
che di contrapposizione con-
vinti che la questione della
doppia cittadinanza sia un te-
ma di civiltà e di crescita cul-
turale, non un’arma di con-
trapposizione né peggio uno
strumento di separazione.

Dario Chilovi,
portavoce

Autonomisti Popolari

Il caso di LucaMalossini

LARIAPERTURADEL BAR FUNIVIA,
SFIDACHEMERITAATTENZIONE

Agenda di città
EMERGENZE
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Vigili del Fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Polizia Municipale 0461.889111
Polizia Stradale 0461.383011
Questura – Centralino 0461.899511
NAS 0461.986296
Nucleo Elicotteri
Aeroporto Matterello 0461.492360
Soccorso Alpino 0461.233166

TRASPORTI
Trentino trasporti Spa 0461.821000

SALUTE
Pronto Intervento 118
Guardia Medica 0461.904298
Croce Bianca 0461.820022
Croce Rossa Italiana 0461.380000
Az. Prov. per i Servizi Sanitari 0461.903111
Casa di Cura Villa Bianca 0461.916000
Ospedale Santa Chiara 0461.913111
Ospedale Traum. Villa Igea 0461.903111
Ospedale di zona S. Camillo 0461.216111
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TRENTO
In servizio 24 ore su 24
Gallo, Via Mantova, 51, 0461.234387
In servizio dalle 08:00 alle 22:00
Mattarello, Via Catoni, 69, 0461. 945262
ROVERETO
In servizio 24 ore su 24
Pavani, Viale della Vittoria, 42, 0464436620
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●L’editoriale

Il diritto da tutelare

SEGUE DALLA PRIMA

P erché limitarsi a
richiamare la «legge
della domanda e
dell’offerta» solo a
proposito del

decreto dignità? Molte leggi
cercano di riequilibrare le
asimmetrie di potere che
esistono, ahimè, tra le
persone. Le leggi a tutela dei
consumatori non vogliono
forse riequilibrare le
asimmetrie di potere
contrattuale? Le leggi sul
collocamento obbligatorio
nonmirano a dare
un’opportunità a persone
per le quali difficilmente
esiste una «domanda»? La
legislazione antitrust non
punta a bilanciare i rapporti
tra le imprese evitando che
qualcuna diventi tanto
grande da annientare tutte le
altre? L’elenco è
praticamente infinito. Ma
per simili ipotesi non si
invoca la teoria economica
pura (anche se viene il
sospetto che è solo una

questione di tempo: pian
piano tutte le tutele che
cercano di limitare il potere
del più forte verranno
smantellate). Se il diritto
deve appiattirsi sulla «teoria
economica pura», che
bisogno abbiamo del
diritto? Perché abbiamo
dimenticato che il diritto
persegue la giustizia (anche
sociale) che spesso viene
messa all’angolo proprio
dalle leggi del mercato?
L’obiettivo del decreto

dignità, da ieri in
discussione alla Camera, ha
come obiettivo quello di
fronteggiare il grave
problema della precarietà
del lavoro soprattutto
giovanile. Può essere
migliorato. Probabilmente si
può adottare un approccio
del tutto diverso al
problema. Ma sarebbe bello
se si smettesse di accreditare
come verità (pure) i postulati
che creano il problema della
precarietà.

Giovanni Pascuzzi
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